
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale
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Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2021 Numero 18074 Sezione IV

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Mentre stava eseguendo lavori in orario serale su un balcone privo di parapetti e ad un'altezza di sette metri,  privo di 
cinture di sicurezza o altro sistema di trattenuta, cadeva e perdeva la vita.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

Altri elementi

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Treviso in data 20 febbraio 2013 condanna

Corte di Appello di Venezia in data 7 giugno 2018 conferma il giudizio di primo grado

Pena pecuniaria

Quantum non specificato
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

Principio di diritto

In giurisprudenza é pacificamente affermato il principio secondo cui il committente, anche nel caso di subappalto, é
titolare di una posizione di garanzia idonea a fondare la sua responsabilità per l'infortunio, sia per la scelta dell'impresa 
sia in caso di omesso controllo dell'adozione, da parte dell'appaltatore, delle misure generali di tutela della salute e 
della sicurezza sui luoghi di lavoro, specie nel caso in cui la mancata adozione o l'inadeguatezza delle misure 
precauzionali sia immediatamente percepibile senza particolari indagini (per tutte vds. Sez. 4, Sentenza n. 7188 del 
10/01/2018, Bozzi, Rv. 272221, citata nella sentenza impugnata). Sull'attribuibilità della posizione di garanzia non solo 
in seguito a investitura formale, ma anche in seguito all'esercizio di fatto delle funzioni tipiche delle diverse figure di 
garante, va poi ricordato che essa deve essere individuata accertando in concreto la effettiva titolarità del
potere-dovere di gestione della fonte di pericolo, alla luce delle specifiche circostanze in cui si é verificato il sinistro (ex 
multis vds. Sez. 4, Sentenza n. 57937 del 09/10/2018, Ferrari, Rv. 274774).
Dunque, la posizione di committente - ancorché "di fatto", come quella attribuita all'attuale imputato - costituisce, sul 
piano astratto, posizione di garanzia con riferimento ai luoghi di lavoro ove si svolgono le prestazioni oggetto di 
appalto, specie laddove - come chiarito dalla richiamata giurisprudenza - "la mancata adozione o l'inadeguatezza delle 
misure precauzionali sia immediatamente percepibile senza particolari indagini". E' certamente tale il caso in cui lavori 
in quota vengano eseguiti da lavoratori delle imprese appaltatrici senza i necessari strumenti e dispositivi di protezione; 
ed é esattamente quanto avvenuto nella specie, trattandosi pacificamente di caduta dall'alto di un lavoratore 
sprovvisto di tali strumenti e dispositivi (cinture di sicurezza o altri aventi analoga funzione) sebbene fosse impegnato 
su un balcone privo di parapetto, oltretutto in orario serale e senza luce naturale.

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali e della somma di euro 
duemila in favore della Cassa delle Ammende.
Cosi' deciso in Roma il 28 aprile 2021.

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ART-ER S. Cons. p.A. ad uso interno e per i propri soci; come 
tali costituiscono materiale di lavoro. 
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